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di Adriano Arati
! RUBIERA

Una vita fra tortelli e carne alla
brace e ora, dopo 46 anni, il me-
ritato e insieme temuto riposo,
«con la soddisfazione di chiude-
re con il locale pieno, non in cri-
si». Domenica scorsa il ristoran-
te Panevino di Rubiera – ben vi-
sibile da chi passa lungo la via
Emilia a poca distanza dal Mer-
catone Uno – ha celebrato il
proprio ultimo atto, almeno
nella gestione originaria, quella
di Giorgio Marchi e Anna Ranti-
ghieri e di loro figlia Barbara.

A gennaio riprenderà l’attivi-
tà con un cambio di gestione e i
Marchi potranno finalmente ti-
rare il fiato dopo 46 anni di lavo-
ro nel settore, sempre vissuti a
Rubiera, fra il Gattopardo, il fast
food del Panevino e, dal 1989, il
Panevino ristorante, decisa-
mente la loro creatura più cono-
sciuta e apprezzata. Non sarà
facile.

«Non pensavamo fosse così
difficile smettere, abbiamo avu-
to timore a dirlo ai clienti, ci
hanno sgridati, molti hanno
detto che non sapranno più co-
me fare, sia i clienti che le azien-
de» – racconta l’oste Giorgio.
«Abbiamo lavorato tantissimo
a Natale, abbiamo fatto questi
giorni pienissimi e alla fine è
stata davvero dura realizzare
che è finita» – ammette. Rima-
ne la convinzione di averla fatta
al momento giusto: «Intanto ab-
biamo la soddisfazione di aver
chiuso col ristorante pieno, e
con l’affetto dei clienti. Siamo
andati bene in questi anni, no-
stra figlia Barbara ci ha aiutato
tanto, inoltre sappiamo che i
nuovi gestori sono persone che
amano questo lavoro. Più di tut-
to, era il momento, io ho 68 an-

ni, dobbiamo pensare a metter-
ci a posto fisicamente» – riflette
Marchi.

«Questo è un lavoro che rega-
la soddisfazioni, ma ti prende
13, 14 ore al giorno, e con la te-
sta non stacchi mai. Ti consu-
ma fisicamente, se vuoi farlo be-
ne». E su questo punto i Marchi
non si sono mai risparmiati:
«Abbiamo sempre puntato sul-
la cucina tradizionale, tutti i

piatti erano fatti a mano da noi,
i tortelli li preparavamo tutti
noi al pomeriggio per la sera, la
carne andava direttamente sul
braciere, abbiamo sempre volu-
to che i clienti si trovassero di
fronte del cibo casalingo, dai sa-
pori abbondanti».

La passione emerge chiara,
dalle parole di Giorgio, e per
questo il “magone” è proprio
forte: «C’è un dispiacere enor-

me nel mollare, sappiamo che è
la cosa giusta ma davvero si fa
fatica a mandarla giù. Abbiamo
salutato da primi in classifica
ed è meglio così, si rischiava di
scendere, però ci vorrà del tem-
po a realizzare il tutto».

«I clienti ci hanno sgridato,
sono tristi, questo fa molto pia-
cere da un lato ma dall’altro
rende tutto ancora più diffici-
le». Ora rimane da pensare al fu-

turo. Giorgio potrà dedicarsi
all’amata Juventus, assieme ad
Anna potrà concedersi ritmi
meno frenetici ma senza abban-
donare la presa del tutto: «Ab-
biamo avuto clienti da tutto il
mondo, in passato siamo anda-
ti in California e in Australia, a
Sidney, a fare laboratori sui tor-
telli, qualcosa del genere ades-
so potremmo replicarlo, con
più calma».

Dopo 46 anni chiuderà
il ristorante “Panevino”
Rubiera: la decisione è stata presa dai titolari Giorgio Marchi e Anna Rantighieri
«Ragioni di età», anche se il locale richiama ancora tanti clienti da tutta Italia

Giorgio Marchi, alla guida del Panevino di Rubiera

Travolta in bici da un’auto sul ponte
Rubiera: la ciclista di 43 anni è stata trasportata all’ospedale di Baggiovara

! RUBIERA

Tamponata mentre viaggia in
bicicletta lungo il ponte sul Sec-
chia. Ha rischiato tanto la 43en-
ne rubierese coinvolta ieri po-
meriggio in un incidente strada-
le alla periferia Est di Rubiera,
lungo la via Emilia all’altezza
del ponte sul Secchia. La ciclista
stava per entrare sul ponte in di-
rezione Modena quando ha vi-
sto arrivare dall’imbocco sulla
destra, quello che fa risalire sul-
la via Emilia le strade verso Car-
pi e Salvaterra. D’istinto, ha ral-
lentato e scartato a sinistra e
proprio in quel momento è sta-
ta tamponata da un’automobile
che si trovava alle sue spalle,
una Opel Astra che l’ha colpita.

La donna è volata sul parabrez-
za dell’Astra per poi cadere vio-
lentemente a terra, riportando
alcune fratture che non dovreb-
bero comunque essere pericolo-
se per le funzioni vitali.

Sul ponte sono arrivate l’auto-
medica dell’ospedale di Scan-
diano, l’ambulanza della Croce
Rossa rubierese e una pattuglia
della polizia municipale Tresi-
naro Secchia. I sanitari, dopo i
primi soccorsi sul posto, hanno
deciso per il ricovero d’urgenza
della 43enne all’ospedale mode-
nese di Baggiovara, raggiunto in
ambulanza. I vigili invece han-
no effettuato i rilievi e gestito il
traffico, molto intenso, durante
l’oretta necessaria per comple-
tare le operazioni.La bicicletta della donna investita sul ponte del Secchia a Rubiera

L’ingresso del noto ristorante “Panevino” che cambierà gestione

RUBIERA – L’avventura
gastronomica di Giorgio Marchi
e Anna Rantighieri, entrambi
sassolesi, inizia nel 1969,
quando si trasferiscono a
Rubiera e aprono il Gattopardo,
un ristorante che nel giro di
pochi anni diventa uno dei
riferimenti della zona. Nel
1980, il cambio di rotta, con il
trasferimento nel centro storico
per la nascita di Panevino Fast
Food: «Facevamo gnocco fritto,
frittelle di baccalà, erbazzone
altri piatti veloci anche da
asporto, tutti tipici
tradizionali». L’esperienza
prosegue per 7 anni e genera la
spinta che porterà al ristorante
Panevino, con l’acquisto
dell’attuale sede, in via Emilia
Ovest. Il debutto arriva il 10
gennaio 1989 e da allora i
Marchi hanno proseguito sino
ad oggi con una formula fissa e
vincente, quella dei prodotti
emiliani fatti in casa uniti alla
carne alla brace, anche quella
preparata sul grande braciere
in fondo al locale. Il Panevino è
diventato rapidamente uno dei
ristoranti più conosciuti del
distretto reggiano -modenese,
la posizione lungo la via Emilia
ha aiutato in questo senso e con
gli anni si è trasformato anche
in una delle primissime scelte di
rappresentanza per le tante
aziende della zona, quando
dovevano accogliere ospiti e
clienti stranieri. (adr.ar.)

Un’avventura
iniziata nel 1969
col “Gattopardo”

! CASALGRANDE

Brutta avventura ieri, per fortu-
na senza gravi conseguenze, per
il cantante Paolo Belli, ora resi-
dente a Carpi, ma cresciuto a
Salvaterra e amico di lunga data
della Reggiana. Mentre stava
percorrendo una strada di Cam-
pogalliano in sella alla sua bici-
cletta, l’artista è stato urtato da
un’automobile: il conducente
non si è fermato per prestargli
soccorso. «Ringrazio il condu-
cente della vettura, che urtando-
mi mi ha fatto sbattere contro il
guardrail e non si è nemmeno
fermato. Comunque niente di
grave»: questo il post che Paolo
Belli ha pubblicato su Twitter e
Facebook.

casalgrande

Il cantante Paolo Belli urtato
in bicicletta da un’auto pirata

La ferita allo zigomo di Paolo Belli
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